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Editoriale 

Il «nuovo ordine» 
prende corpo 
ADRIANO GUERRA 

P
er individuare le raaioni che possono aver por
talo alla decisione di convocare ad Helsinki per 
domenica prossima il -piccolo vertice» Urss-
Usa conviene anzitutto non dimenticare che si 

^ ^ ^ ^ e di fronte ad un'iniziativa americana. Se que-
^ ^ ^ ™ sto e accaduto è evidentemente pere he gli Stati 
Uniti, anche per le dimensioni ormai assunte dalia loro pre
senza militare sul campo e perii latto che questa presenza 
ha acquistato sempre più l'aspetto di qualcosa di separato, 
seppure di parallelo, nspetto ad altn impegni e ad altre pre
senze. si sono venuti a trovare in una situazione non tacile. 
Che fare di fronte ad un Saddam sempre più prepotente 
che invece di trattare trasforma il Kuwait in una provincia 
irachena e lenta di utilizzare la presenza militare america
na a due passi dai luoghi santi per uscire dall'isolamento' A 
Washington si teme insomma che si spezzi il fronte che ha 
condannato l'Irate e che si vada verso una guerra Usa-lrak 
destinata a diventare una guerra americana, e soltanto 
americana, contro il mondo arabo. Certo se questi pencoli 
esistono è anche perche gli Stati Uniti hanno scelto la via di 
porre il mondo di Ironie ai latti compiuti. Ce chi sostiene 
che la comunità intemazionale non avrebbe fatto nulla di 
seno contro Saddam se gli Stati Uniti non si fossero mossi: 
sta di latto però che ora l'aumento continuo dell'impegno 
americano e anche i ripetuti accenni dei rappresentami di 
Washington sulla possibile permanenza delle forze armate 
del loro paese al di la dei compiti attuali, destano un po' co
munque crescenti e giustilicatc preoccupazioni. È dunque 
sostanzialmente per ristabilire e per rallorzare la compat
tezza de! Ironie contro Saddam e per inserire in un quadro 
diverso la presenza americana che Bush, accantonando 
anche se solo provvisoriamente, la scelta dell'intervento 
militare diretto, si e rivolto a Gorbaciov. Rimane da chieder
si perche quest'ultimo abbia tanto prontamente accolto la 
proposta. Soltanto perché - come tutti sostengono - per 
l'Urss alle prese con I problemi intemi chesappiamo. i buo
ni rapporti con gli Stali Uniti hanno in questa fase un carat
tere pnoriiano? Che Bush possa esercitare su Mosca pres
sioni quali nessun'altro presidente americano ha mai potu
to anche soltanto immaginare, e senz'altro vero. I rapporti 
di forza fra le due superpotenze sono mutati e sarebbe stra
no se la cosa non avesse conseguenze. 

N
on c'è però soltanto questo. Nella politica so
vietica ci sono degli orientamenti e dei fatti 
nuovi dai quali non si può prescindere. Si guar
di ad esempio all'atteggiamento assunto nei 

^ ^ ^ ^ confronti dell'aggressione dell'Irate Per chiarire 
" * " ^ ™ * " la portata del mutamento intervenuto uno stori
co sovietico. Nadar Simonia, ha scritto che soltanto in un 
passato molto recente dopo un attacco dell'lrak al Kuwait 
avremo potuto leggere sulla stampa di Mosca una dichiara
zione ufficiale suTTawcnuto «rovesciamento rivoluzionario 
del regime monarchico del Kuwait» e sulla conseguente ne
cessita di •accordare sU'lrak lutto il necessario aiuto mate
riale e militare». Oggi invece l'Urss considera l'Irak uno Sta
to aggressore e chiede che al Kuwait sia restituita la piena 
indipendenza. Il mutamento e grosso. Ce da dire poi che al 
di la del singoli atteggiamenti il fatto nuovo è rappresentato 
da quella che viene chiamata la «deideologizzazione dalla 
politica estera». «Nel valutare gli avvenimenti - ha scritto la 
Fraudo - noi siamo guidati oggi non da "simboli di fede" 
ma dai dati reali». La novità e importante e conviene ricor
darlo mentre c'è anche da noi chi cercando l'omologazio
ne con le formule del passato è tomaio a scrivere America 
con la k o - come ha fatto Andrcotti ma fortunatamente sol
tanto davanti al mare di Rimini - a parlare degli Stali Uniti 
con le parole del 1948. Si tratta poi di novità che non riguar
dano soltanto la politica estera ma la situazione internazio
nale nel suo complesso. Sulle ceneri della guerra fredda so
no già sorte infatti alcune premesse di un nuovo ordine. E la 
crisi nel Collo, col ruolo assunto dall'Onu e con le limitate 
ma inedite iniziative prese dall'Europa e dalla maggioranza 
dei paesi arabi, con le varie proposte avanzate ha fatto 
compiere anch'essa qualche passo in avanti a questa idea 
di -nuovo ordine» e di 'governo mondiale» che e alla sua 
base. La stessa idea lanciata ieri da Shcvardnadzc di una 
conlcrcnza intemazionale e il discorso di Baker si colloca
no in questa prospettiva e la arricchisce. Ora proprio per
che questi primi passi sono minacciati dal pericolo che nel 
Golfo possano prevalere la logica della guerra l'incontro di 
Helsinki e importante non solo per quel che può significare 
per quell'arca. La questione sul tappeto è quella della sai-
vaguurdia di quel che e già stato costruito e. ancora, quella 
di impedire che la crisi della guerra fredda lungi dal creare 
condizioni favorevoli allo sviluppo delle relazioni pacifiche 
diventi occasione di nuovi conflitti. I pericoli sono reali. Il 
ruolo che gli Slati Uniti e l'Unione Sovietica hanno in questa 
lasc di passaggio e inevitabilmente di primo piano. Ma an
che perché il mondo non è più. se mai lo é slato, bilaterale. 
la questione del nuovo ordine da fondare, in primo luogo 
impedendo che si possa andare a conflitti militari, non può 
non essere in cima ai programmi di tutti i paesi. 

Shevardnadze lancia l'idea di una conferenza intemazionale sul Golfo e l'intera area 
Baker, d'accordo su una soluzione pacifica, prospetta una nuova strategia americana 

«Muoviamocì insieme» 
Scambio di proposte tra Usa e Urss 
A pochi giorni ormai dal vertice di Helsinki, She
vardnadze lancia la proposta di una «conferenza in
ternazionale sul Medio oriente» con la partecipazio
ne di Israele. Da Washington Baker gli risponde con 
un discorso che chiama alla necessità di definire, 
partendo dalla crisi in atto nel Golfo, la realtà di un 
•nuovo ordine mondiale». La ricerca di una soluzio
ne pacifica sembra prevalere sulle grida di guerra. 

SIEQMUNDQINZBERQ SEROIO SERGI 

• a Scambio di segnali tra 
Mosca e Washington in vista 
del vertice di Helsinki. E si trat
ta dì segnali di pace. Nel corso 
di un convegno a Vladivostok, 
il ministro degli Esteri sovieti
co Shevardnadze ha lanciato 
la proposta di affrontare la cri
si del Collo attraverso una 
•conferenza intemazionale 
sul Medio oriente» da tenersi 
sotto l'egida dell'Onu. A tale 
conferenza dovrebbe parteci
pare anche lo stato di Israele, 
«la cui adesione - ha sostenu
to Shevardnadze - potrebbe 
esercitare un'influenza positi
va sulla situazione generale e 
sugli sforzi per disinnescare la 
crisi». Cauta la risposta di Tel 

Aviv. Shamir ha (atto sapere 
che Israele potrebbe valutare 
la proposta, a patto tuttavia 
che nella Conferenza non si 
affronti la questione palestine
se. ' 

Parlando ieri di fronte al 
Congresso il segretario di Sta
to americano James Baker 
non ha direttamente risposto 
a Shevardnadze ma, in con
trasto con quanti premono 
per un intervento militare, ha 
sottolineato come una solu
zione della crisi richieda tem
pi lunghi e debba rappresen
tare il -test politico di come 
funzionerà il dopo-guerra 
fredda». 

CAIAFA MONTALI ALLE PAQINE 3 • 4 Eduard Shevardnadze 

Parla Salvatore Biasco: 
«Tassi più alti 
e inflazione a rischio» 
WALTER DONDI A PAGINA 8 

Il laburista David Martin 
«Portiamo l'Europa 
nel Consiglio dell'Onu» 
SILVIO TREVISANI A PAGINA 8 

A principe Hassan 
lancia l'allarme 
sul dramma dei profughi 
OMERO CIAI A PAGINA 4 

Il presidente del Consiglio ascoltato dal comitato parlamentare sui servizi segreti . 

Sul caso Orfei Andreotti accusa il Sismi 
«Quel dossier non l'ho messo in giro io» 

Una pistola da 007 
collega il caso Bnl 
al delitto Ligato 

ALDO VARANO 

Sul caso Orfei Andreotti accusa il Sismi. Il Presidente 
del Consiglio ha ribadito davanti al comitato di con
trollo sui servizi di non aver avvallato l'invio alla magi
stratura del dossier. La riunione, svoltasi ieri a palazzo 
San Macuto, è durata due ore e mezza. Andreotti non 
ha rilasciato dichiarazioni ai giornalisti. Imposimato: 
«È il capo dei Servizi a decidere di riferire all'autorità 
giudiziaria l'esito degli accertamenti compiuti.» 

• i ROMA. Andreotti scarica il 
Sismi. -Quel dossier su Orfei 
non l'ho messo in giro io», ha 
detto in sostanza il presidente 
del Consiglio ai membri della 
commissione parlamentare sui 
servizi segreti che ieri lo hanno 
ascollato per due ore e mezzo 
a palazzo San Macuto. Nessu
na dichiarazione di Andreotti, 
per cercare di ricostruire le tre 
ore di audizione non restano 
che le parole del senatore Im
posimato. Questa volta l'attac
co all'ammiraglio Martini, ca
po dei servizi segreti. è stato 

suffragato da nuove spiegazio
ni: >La legge e molto chiara su 
questo punto - ha detto Impo
simato- e il capo del Servizi a 
decidere, qualora ne ravvisi la 
necessità, di riferire all'autorità 
giudiziaria l'esito degli accerta
menti compiuti». Insomma la 
decisione di inviare il dossier 
al giudici sarebbe tutta del Si
smi. •Prima di prendere atto 
dell'iniziativa dei Servizi -ha 
detto ancora Imposimato- An
dreotti ha anche consultato 
l'ex presidente del Consiglio di 
Stato, Ancora.» 

CARLA CHELO A PAGINA I O 

••REGGIOCALABRIA. L'omi
cidio di Lodovico Ligato po
trebbe essere collegato con lo 
scandalo della Banca Nazio
nale del Lavoro, coinvolta ad 
Atlanta in un colossale traffico 
d'armi. Anche se appare trop
po presto per darla per certa, 
su questa possibilità stanno la
vorando in questi ultimissimi 
giorni gli inquirenti. L'ipotesi. 
che non annulla quelle su ap
palti e ferrovie, ha comunque 
preso consistcnza.La pistola 

che ha ucciso il commissario 
delle Fs è una Clock, un'arma 
rarissima venduta in esclusiva 
nel Lazio da una società al cui 
capo c'e il figlio della vittima, 
Enrico Ligato. E c'è di più. 
Quella stessa pistola ha ucciso 
in Campania altre due perso
ne. Anche loro erano state ad 
Atlanta. E riacquista importan
za un vecchio documento tro
vato a casa Ligato che fece 
pensare a un traffico di armi. 

Lodovico Ligato A PAGINA I O 

Oggi vertice 
a palazzo Chigi 
con i ministri 
economici 

Oggi primo check up della manovra economica per il pros
simo anno: il presidente del Consiglio incontrerà i ministri 
economici e i titolari dei dicasteri interessati. Non si e tenuto 
invece l'annunciato incontro con il vice socialista Martelli, il 
perchè resta un piccolo giallo. Sono circa 50mila i miliardi 
da trovare per far tornare i conti: I5mila arriveranno dal fi
sco, altri 5mila, si promette, dalle dismissioni di beni pubbli
ci. E poi mano ai tagli. Nella foto. Guido Carli. A PAGINA 18 

La polemica 
di Reggio Emilia 
«Vi racconto quei 
mesi difficili» 

Umberto Bisi. -Omar», ex co
mandante partigiano rac
conta la sua esperienza di 
poliziotto ausiliario incarica
lo di far rispettare la legatiti 
subito dopo la liberazione, il 
suo arresto, l'assoluzione, la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ medaglia d'argento. Un altro 
comandantcAroldo Tolomelli, dice perchè riparò in Ceco
slovacchia dove per molti anni diresse l'emittente -Oggi in 
Italia». Sulcaso emiliano interviene con molta cautela da Pa
rigi anche Bellino Craxi: -Ma chi lo ha latto nascere, e per-
che?-- A PAGINA 8 

A Modena 
confronto 
tra il Pei 
e i cattolici 

La costituente e i cattolici. 
Ieri a Modena, conlronto al
la festa dell'Unita. Nel rap
porto tra le due culture, h i 
detto Giulia Rodano, c'è ora 
un fallo nuovo: l'apertura 
della costituente. -Tutti - ha 

^ ^ ™ aggiunto-devono percorre
re un nuovo inizio che non sta in nessuno dei nostri rispettivi 
patrimoni». Per Paolo Cabras, deputato della sinistra de. "in 
Italia esiste una democrazia incompiuta che adesso può ri-
definirsi con la prospettiva dell'alternanza». A PAGINA 9 

A Bologna 
assessore propone 
numero chiuso 
per immigrati 

L'assessore alla Sanità di Bo
logna propone un tetto mas
simo all'ingresso di extraco-
munitan nel capoluogo emi
liano: non più di 3/400 im
migrati negli alloggi del co-
munc. Mauro Moruzzi giusti-

^^mmmmm^^mm"mmm^mm' lica la sua proposta con 
l'intenzione di evitare che in città nascano -favelas» di stam
po terzomondista nelle quali la dignità dell'uomo vienecal-
pestata. Il progetto dell'assessore sarà discusso in una riu
nione straordinaria del consiglio comunale. APAGINA 12 

Warren Beatty 
eilsuoTracy 
scuotono Venezia 

L'arrivo di Warren 8eatty al Festival di Venezia 

ALLE PAGINE 19, 2 0 • 2 1 

Venerdì fermate a Milano. Oggi riunione dei sindacati 

Ripartono gli scioperi 
dei metalmeccanici 

IL 12 SETTEMBRE 
con 

r Unità 
Prime poesie 
e / racconti 
di Ciao Masino 

una Iniziativa 
editoriale 
In collaborazione 
con l'Einaudi 

BIANCA MAZZONI 

• 1 MILANO Le labbriche fa
ranno sentire la propria -voce» 
alla trattativa sul contratto 
(che riparte venerdì). A Mila
no e a Brescia. Il sindacato, in
fatti. ha organizzato scioperi. 
cortei, -presidi». Sono le prime 
iniziative di lotta dopo la pau
sa estiva. Intanto stamane, nel
la scuola sindacale a due passi 
da Orto, si riunisce la segrete-
na unitaria dei metalmeccani
ci. Fiom, Firn e Uilm faranno il 
punto sulla situazione. Dal 
•vertice» uscirà una richiesta 
netta a Mortillaro che venerdì 
la Federmeccanica dia, final
mente, risposte di merito sulla 
piattalonna rivendicala. Le 
organizzazioni dei lavoratori. 
insomma, non sono più dispo
ste a tollerare rinvìi. 

A PAGINA 13 

Ticket e farmacie, un calvario 
• i La decisione di una parte 
dei titolari delle farmacie di so
spendere l'erogazione dei me
dicinali a carico del Servizio 
sanitario nazionale (Ssn), ad 
eccezione dei soli «salva vita» e 
dell'ossigeno terapeutico, ri
schia di estendersi a macchia 
d'olio, dalla regione Campania 
e dalle altre province ove essa 
è già operante, a quasi tutto il 
territorio nazionale. Ciò signifi
ca che, nel giro di qualche set
timana, la maggior parte dei 
cittadini si troverà a dover pa
gare intcramcnle di tasca pro
pria le medicine, con l'aggra
vio della bella, a questo punto. 
del ticket di 2.000 lire per ogni 
ricetta e del conscguente avvio 
di una pratica burocratica 
presso le Usi per ottenere -
chissà quando - il rimborso 
della spesa cosi anticipata. E 
questa la situazione che va sot
to il nome, apparentemente 
neutro, di -assistenza farma
ceutica indiretta-, già più volte 
ventilata a livello governativo, 
ma attuata ora in modo selvag
gio. Ecco un altro atto del cai-
vano dei cittadini attraverso i 
servizi pubblici - nel già disa
gevole tunnel del servizio sani

tario - e nel progressivo de
classamento di fondamentali 
•diritti» di cittadinanza sociale 
a pure e semplici concessioni 
o elargizioni del potere pubbli
co. 

Quali le cause e le responsa
bilità di quanto sta accaden
do? Occorre distinguere tra la 
causa più immediata, che ha 
detcrminato la forma di prote
sta dei titolari delle farmacie, e 
ragioni e responsabilità ricon
ducibili ad errori di fondo della 
politica sanitaria. Quanto alla 
prima, le farmacie reclamano 
dalle Usi il pagamento dei me
dicinali erogati a carico del 
Ssn: pagamento che. soprat
tutto in alcune regioni, si fa at
tendere da anni, dando luogo 
ad esposizioni finanziarie an
che ingenti. Per non fare che 
un esempio, le farmacie della 
sola Campania hanno matura
to negli ultimi tre anni un cre
dito. tuttora insoddisfatto, di 
ben 600 miliardi, con una pre
visione di raggiungere i 900 mi
liardi a line anno. 

La situazione, insostenibile, 
non è nuova, tanto da avere 
già determinalo in passato lor-

LUCIANO GUERZONI* 

me di protesta analoghe. Essa 
dipende, per un verso da una 
cronica sottoslima, in sede di 
legge finanziaria, del fondo sa
nitario nazionale relativamen
te alla spesa per l'assistenza 
farmaceutica e, per altro verso, 
dalle modalità di gestione del
le Usi e dagli abusi che, soprat
tutto in certe aree del paese e 
proprio nell'assistenza farma
ceutica, esse consentono, con 
responsabilità di amministra
tori, di medici, di farmacisti e 
di produttori di farmaci. Ma va 
pur dclto che il finanziamento, 
nell'ambito del fondo sanitario 
nazionale, per la spesa relativa 
all'assistenza farmaceutica, ri
sulta sottostimato ancora per il 
1990 - secondo valutazioni at
tendibili - per oltre 3.250 mi
liardi, che vanno ad accumu
larsi ai disavanzi, non ancora 
ripianali, degli ultimi due anni. 
Sono questi i tangibili risultati 
di una politica di ngore e di 
contenimento delle spesa 

pubblica fatta soltanto di ritua
li proclami estivo-autunnali e 
di tagli meramente contabili. 
ma nella più totale mancanza 
di qualunque indirizzo o misu
ra propriamente politica. 

Da questo punto di vista, il 
caso della spesa pubblica per 
tarmaci è tanto emblematico, 
quanto scandaloso. In pochi 
anni, dal 1984 ad oggi, in pre
senza di un consumo di farma
ci costante o in tendenziale 
flessione, la spesa per l'assi
stenza farmaceutica si è tripli
cata, giungendo verosimil
mente a sfondare quest'anno i 
13.000 miliardi, cui vanno ag
giunti gli oneri per l'assistenza 
farmaceutica ospedaliera e 
ambulatoriale e ì sempre più 
consistenti ticket a carico degli 
utenti. Un giro di miliardi da 
vertigine, che aumenta ogni 
anno al ritmo del 15 per cento. 
anche nei lunghi perìodi di 
blocco -legale- dei prezzi dei 
medicinali: un blocco che -

GONNELLI RAGONE A PAGINA 11 

scandalo nello scandalo - è da 
sempre aggirato dall'industria 
farmaceutica, con la conni
venza dei ministri della Sanità 
in carica, che si sono sempre 
opposti in Parlamento ad ogni 
proposta, che pur non man
cammo di presentare, per ren
derlo meno aggirabile e meno 
scandaloso. 

Ci si è ostinali a considerare 
quello dei (armaci un mercato 
come ogni altro, inducendo a 
torme inaudite di vero e pro
prio consumismo farmaceuti
co: a tutto danno della salute 
dei cittadini e del bilancio del
lo Slato, ma a tutto vantaggio 
dei profitti delle multinazionali 
chimico-farmaceutiche, che 
da sempre dettano nel nostro 
paese gli indinzzi della politica 
del farmaco del ministero del
la Sanità. È rimasta lettera mor
ta, nonostante provvedimenti 
di sedicente -revisione-, l'indi
cazione - contenuta già nolla 
legge istitutiva del Ssn - per un 
seno ed organico «ripulisti- del 
prontuario, cioè dei (armaci 
prescriviteli a carico del Ssn. 
che contiene tuttora migliaia 
di farmaci di non comprovata 
efficacia terapeutica o npelitivi 

o diseconomia. Si è rifiutato 
inoltre ogni criterio selettivo 
per le prestazioni larmaceuti-
che, anche quello rigorosa
mente elaborato dall'Organiz
zazione mondiale della sanità 
(Oms) e ripreso in Parlamen
to da nostre proposte, volto ad 
assicurare gratuitamente a tutti 
i cittadini i (armaci indispensa
bili per la cura, passando inve
ce a pagamento i restanti me
dicinali. 

Sarebbe stata, questa, una 
scelta lineare, facilmente com
prensibile dai cittadini, capace 
di realizzare insieme il duplice 
obiettivo di una reale tutela 
della salute della gente e di un 
radicale contenimento della 
spesa pubblica. Ma aveva ed 
ha l'inconveniente di ndurre il 
volume del -mercato» del far
maco e i profitti dell'industria 
farmaceutica. Si è preferita, da 
sempre, la strada del consumi
smo larmaccutico e degli inuti
li ticket. I risultati sono ora sot
to gli occhi di tutti. E a fame le 
spese, come sempre, è il citta
dino. 

• vicepresidente del gruppo 
detto Sinistra indipendente 

della Camera 

http://Spedizioneinabb.post.gr

